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Patto di corresponsabilità (Art.3 DPR 235, 21-11-2007) 
   

IL GENITORE/AFFIDATARIO E IL DIRIGENTE SCOLASTICO   
 

- VISTO il D.P.R. n. 249/1998; 
- VISTO l’Art. 3 del DPR 235/2007;  
- VISTO il D.M. n.5843/A3 del 16 ottobre 2006 Linee d’indirizzo sulla 

cittadinanza democratica e legalità;  
- VISTA la comunicazione del MIUR prot. N. 3602/PO del 31/07/08;   
- VISTI il Regolamento d’istituto, il Piano Triennale dell’Offerta Formativa, e 

qualsiasi altro documento programmatico contenente una o più sezioni nelle 
quali sono esplicitati i diritti e doveri dei genitori / affidatari, diritti e doveri degli 
alunni e diritti e doveri degli operatori scolastici;   

- VISTA la normativa vigente in materia di Cyberbullismo e di Tutela della 
privacy;  
VISTA la nota ministeriale n.5274/2024- Disposizioni in merito all’uso degli 

smartphone e del registro elettronico nel primo ciclo di istruzione- a.s.2024/2025; 

-      VISTE le delibere del CDU e del CDI del 23 settembre 2026 
 

Premesso che 
La scuola è l’ambiente educativo e di apprendimento in cui si promuove la formazione di ogni 
alunno attraverso l’interazione sociale in un contesto relazionale positivo. La condivisione delle 
regole può avvenire solo con una fattiva ed efficace collaborazione con la famiglia. La scuola, 
pertanto, perseguirà costantemente l’obiettivo di costruire un’alleanza educativa con i genitori, 
riconoscendo i reciproci ruoli e supportandosi vicendevolmente nelle comuni finalità educative. 
Preso atto che: 

la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, 
oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica. La scuola 
non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di 
risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, 
ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti;     
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SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI 

CORRESPONSABILITÀ: 

   
L’Istituzione scolastica si impegna a:  

• offrire un ambiente –reale e virtuale- favorevole all’apprendimento e alla crescita 

della persona, con iniziative rivolte al benessere e alla tutela della salute degli studenti 
favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi di 

apprendimento;  

• fornire una formazione culturale di alto livello fatta di saperi e competenze, aperta 

alla pluralità delle idee, rispettosa dell’identità di ciascuno studente; 

• perseguire il successo scolastico e formativo degli studenti, offrendo iniziative 

concrete per il recupero, promuovendo il merito e valorizzando l’eccellenza, anche con 

percorsi personalizzati;  

• garantire valutazioni trasparenti, tempestive e motivate e mantenere un costante 

rapporto con le famiglie, anche attraverso il registro elettronico; 

• offrire iniziative in presenza e a distanza concrete per il recupero di situazioni di 

ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e combattere la 

dispersione scolastica oltre a promuovere il merito ed incentivare le situazioni di 

eccellenza;   

• esprimere con chiarezza l’offerta formativa ed esplicitare, tramite il personale 

docente, i percorsi didattici e le relative finalità, gli obiettivi e i criteri di valutazione;   

• organizzare forme di incontro collettivo ed individuale anche in remoto con i 

docenti tali da soddisfare le esigenze organizzative e lavorative delle famiglie, fissando 

gli incontri stessi in fasce orarie e con modalità adeguate;   

• favorire forme di organizzazione quali il comitato dei genitori e promuovere 

incontri tra gli stessi e specialisti laddove esistano le necessità e/o un interesse 

specifico; 

• aprire la scuola e i suoi spazi, anche in remoto, nelle forme e nei limiti previsti 

dalla normativa, per favorire gli incontri tra i genitori e per iniziative promosse dagli 

stessi che abbiano contenuti e finalità omogenei a quelli della scuola; 

• dare la massima diffusione e trasparenza ad ogni tipo di 

comunicazione/informazione (circolari, note, disposti, direttive, linee guida, 

vademecum ecc), mediante pubblicazione sul sito web della scuola; 

• intraprendere azioni di istruzione e formazione anche da remoto tese alla 

promozione di comportamenti consapevoli improntati alla legalità, al senso critico e 

allo sviluppo della persona umana anche nell’ottica dello sviluppo sostenibile, al fine 

di prevenire azioni – da parte degli studenti -  in contrasto con le regole del vivere 

civile, del rispetto della diversità in ogni sua forma, della Legge, dell’ambiente e,  in 

modo particolare, in contrasto al cyberbullismo e alla violazione della privacy e alle 

varie forme di discriminazione. 
•  Adottare un approccio responsabile e nel rispetto delle normative nell'introduzione 

degli strumenti di Intelligenza Artificiale, nel rispetto del Regolamento europeo (AI Act), 

del GDPR e delle linee guida nazionali ed europee. 

• Garantire la massima protezione dei dati personali degli studenti e del personale, 

implementando misure tecniche e organizzative adeguate per prevenire il trattamento non 

autorizzato di informazioni sensibili. 

• Utilizzare gli strumenti di IA esclusivamente per: 

1. Supporto nella produzione di materiali didattici e formativi da parte dei docenti 



2. Attività di supporto all'innovazione didattica che non comportino valutazione 

automatizzata 

3. Finalità didattiche che mantengano sempre la supervisione e responsabilità umana 

• Non utilizzare sistemi di IA per: 

1. Valutazione automatizzata degli studenti senza supervisione docente 

2. Monitoraggio comportamentale o profilazione degli studenti 

3. Identificazione biometrica o riconoscimento delle emozioni 

4. Decisioni automatizzate che incidano sui percorsi formativi individuali 

• Fornire formazione specialistica ai docenti sull'uso etico, responsabile e 

didatticamente efficace degli strumenti di IA, includendo aspetti normativi, tecnici e 

metodologici. 

•  Promuovere l'alfabetizzazione digitale e l'AI literacy degli studenti attraverso percorsi 

formativi specifici sulla cittadinanza digitale e l'uso consapevole delle tecnologie 

emergenti. 

• Garantire trasparenza nelle comunicazioni alle famiglie riguardo alle modalità di 

utilizzo dell'IA nella scuola e sui diritti in materia di protezione dei dati. 

•  Mantenere un registro aggiornato degli strumenti di IA utilizzati, delle finalità e delle 

misure di sicurezza adottate. 

•  Formazione continua: L'Istituto si impegna a organizzare regolarmente momenti 

formativi e di confronto sull'evoluzione dell'IA e sulle sue implicazioni educative, 

coinvolgendo studenti, famiglie e personale scolastico. 

 

 

La studentessa/lo studente si impegna a:  

 

• prendere coscienza dei propri diritti-doveri, esplicitati nel Regolamento d’Istituto, 
rispettando la scuola intesa come insieme di persone, ambienti e attrezzature; 
 

• mantenersi responsabilmente e autonomamente informata/o in merito alle sopraggiunte 
variazioni disposizioni normative e dirigenziali mediante la consultazione periodica e 
sistematica sul sito web della scuola; 

• intraprendere un percorso di potenziamento della propria autonomia e del proprio senso 
di responsabilità nei confronti del processo di apprendimento e di crescita personale; 

• prendere coscienza del ruolo formativo della valutazione intesa non tanto come fine 
ultimo dell’apprendimento ma come il bilancio intermedio e finale del processo di 
formazione in chiave orientativa e migliorativa;     

• mettere in atto comportamenti rispettosi delle regole del vivere civile, del vivere a 

scuola; 

• ai sensi della nota ministeriale n.5274/2024 si dispone il divieto di utilizzo in classe 

del telefono cellulare, anche ai fini educativi e didattici, per gli alunni dalla scuola 

d’infanzia fino alla secondaria di primo grado. Potranno essere utilizzati, per fini 

didattici, altri dispositivi digitali quali pc e tablet, sotto la guida dei docenti. 

 
• utilizzare i dispositivi elettronici a supporto della didattica, in comodato o personali, in 
modo corretto nel rispetto della Legge evitando azioni lesive della privacy e della dignità 
dell’altro riconducibili al cyberbullismo ed al bullismo in generale; 

• rispettare i tempi programmati, concordati con i docenti, per il raggiungimento del 
proprio curricolo, impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione dei compiti 
richiesti;  



• accettare, rispettare e aiutare gli altri e i diversi da sé, impegnandosi a comprendere le 
ragioni dei loro comportamenti; 

• rispettare gli arredi della classe, le attrezzature dei laboratori, la palestra e tutti i locali 
dell’istituto. Nel caso in cui qualcosa dovesse subire danni il responsabile dovrà risarcire 
la scuola, se invece il responsabile non sarà individuato il risarcimento riguarderà tutti 
gli alunni della classe.    
•  Conoscere e rispettare rigorosamente il codice di condotta sull’IA dell’Istituto e la 

legislazione vigente (GDPR, AI Act) in materia di uso dell'IA e protezione dei dati. 

•  Utilizzare l'IA in modo etico e trasparente, dichiarando sempre quando e come sono 

stati utilizzati strumenti di intelligenza artificiale per supportare il proprio lavoro 

scolastico. 

•  Non utilizzare strumenti di IA per svolgere autonomamente compiti, elaborati, tesine 

o altre attività oggetto di valutazione, salvo specifica autorizzazione del docente. 

• Proteggere rigorosamente i dati personali, impegnandosi a: 

1. Non inserire mai informazioni personali proprie o altrui negli strumenti di IA 

2.  Non condividere foto, video, documenti o altre informazioni che possano identificare 

persone 

3.  Non utilizzare l'IA per trattare dati sensibili relativi a salute, orientamenti personali, 

situazioni familiari e relazionali 

4. Proteggere la privacy dei compagni, docenti e di tutto il personale scolastico 

•  Sviluppare competenze di cittadinanza digitale, assumendo un ruolo attivo nella 

propria formazione sull'uso responsabile delle tecnologie emergenti. 

• Mantenere sempre la propria autonomia critica, utilizzando l'IA come strumento di 

supporto e non di sostituzione del proprio pensiero e delle proprie competenze. 

• Verificare sempre l'accuratezza delle informazioni fornite dall'IA, consapevole dei 

limiti e dei possibili errori di questi sistemi. 

• Rispettare la proprietà intellettuale, citando correttamente le fonti e non presentando 

come propri contenuti generati interamente dall'IA. 

• Segnalare tempestivamente ai docenti eventuali malfunzionamenti, errori o 

problematiche etiche riscontrate nell'uso degli strumenti di IA. 

•  Contribuire attivamente al dibattito educativo sull'IA, condividendo riflessioni, dubbi 

e proposte per un uso sempre più consapevole e responsabile. 

• Accettare le responsabilità derivanti dall'uso non conforme degli strumenti di IA, 

comprendendo che le violazioni possono avere conseguenze disciplinari e, nei casi più 

gravi, implicazioni legali. 

• Comprendere che l'IA è uno strumento complementare all'apprendimento umano, che 

non può sostituire lo sviluppo del pensiero critico, della creatività e delle competenze 

relazionali fondamentali per la crescita personale e professionale. 
 

 
La famiglia si impegna a:  

 

•  intraprendere azioni educative e formative tese alla promozione da parte dei propri figli 
di comportamenti consapevoli improntati alla legalità, al senso critico e allo sviluppo 
della persona umana, al fine di prevenire azioni in contrasto con le regole del vivere 
civile, del vivere a scuola, del rispetto della diversità, della Legge ed in modo particolare, 
azioni che rientrano nel cyberbullismo e tese alla violazione della privacy;   

• monitorare sistematicamente e quotidianamente, prima che vadano a scuola, lo stato di 
salute dei propri figli e nel caso di sintomatologia tenerli a casa;  

• tenersi informata costantemente riguardo alle iniziative della scuola, anche tramite 
contatto con i rappresentanti di classe ma soprattutto mediante una consultazione 
quotidiana e sistematica del sito web della scuola;  



• supportare e sostenere l’acquisizione dell’autonomia personale e del senso di 
responsabilità dei propri figli nel percorso di crescita personale e nel processo di 
apprendimento; 

• collaborare fattivamente con la scuola e in particolare con il personale docente nel 
rispetto delle competenze di ciascuno e dei reciproci ruoli; 

• partecipare con regolarità alle riunioni ed ai colloqui individuali anche a distanza;   
• promuovere il corretto utilizzo a scuola e fuori scuola dei dispositivi elettronici in 
dotazione ai propri figli, esercitando la propria funzione educativa coerentemente con le 
azioni messe in atto dall’Istituto; 

• contribuire alla realizzazione e all’arricchimento dell’offerta formativa con una 
partecipazione attiva ed eventualmente con proposte e suggerimenti; 

• presentare, discutere e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con 
l’Istituzione scolastica; 
• Conoscere e supportare le policy dell'Istituto relative all'uso responsabile 

dell'Intelligenza Artificiale e della tecnologia in generale. 

• Sensibilizzare il proprio figlio/la propria figlia sui rischi e le opportunità dell'IA, 

promuovendo un uso critico e consapevole di questi strumenti. 

•  Collaborare nel processo educativo relativo alla cittadinanza digitale, rinforzando a 

casa i principi di uso etico delle tecnologie appresi a scuola. 

•  Partecipare attivamente alle iniziative formative e informative organizzate dalla 

scuola su temi legati all'innovazione tecnologica e all'IA. 
 

Aggiornamento normativo: Le presenti disposizioni potranno essere aggiornate in base 

all'evoluzione del quadro normativo nazionale ed europeo e alle linee guida ministeriali 

che verranno emanate. 

 

 
Il genitore, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno:   

• ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nei 
documenti qui richiamati;   

• a far rispettare l’osservanza da parte dell’alunna/o; 
• accettare il Piano dell’Offerta Formativa della scuola. 

   
Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e 
responsabile gestionale, assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori 
richiamati nel presente patto siano pienamente garantiti.   

 
Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:   

• le infrazioni da parte dell’alunna/o possono dar luogo a sanzioni disciplinari, nonché alla 
segnalazione alla competente autorità giudiziaria se le infrazioni si configurano come 
ipotesi di reato, atto dovuto da parte di qualsiasi pubblico ufficiale Dirigente Scolastico, 
docenti e personale ATA nell’esercizio delle proprie funzioni; 

•  l 'infrazione disciplinare influisce sul voto di comportamento. 
•  l'allontanamento dalla scuola, fino a un massimo di due giorni, comporta il 
coinvolgimento della studentessa e dello studente in attività di approfondimento sulle 
conseguenze dei comportamenti che hanno determinato il provvedimento disciplinare.  
L'allontanamento dalla scuola di durata superiore a due giorni comporta lo svolgimento, 
da parte della studentessa e dello studente, di attività di cittadinanza solidale presso 
strutture convenzionate con le istituzioni scolastiche e individuate nell'ambito degli 
elenchi predisposti dall'amministrazione periferica del Ministero dell'istruzione e del 
merito. Tali attività, se deliberate dal consiglio di classe, possono proseguire anche dopo 
il rientro in classe della studentessa e dello studente, secondo principi di temporaneità, 



gradualità e proporzionalità. In caso di indisponibilità delle strutture ospitanti, dovuta 
all’inidoneità delle stesse a causa dell'assenza dei requisiti, ovvero alla mancata 
presentazione di manifestazioni di interesse, le attività di cittadinanza attiva e solidale 
ivi contemplate, sono svolte a favore della comunità scolastica (Legge N. 150 del 1° 
ottobre 2024, art.1 comma 5 -  DPR 134/2025, art.1 comma 8 bis, ter, quater) 

• nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio 
della riparazione del danno (Art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal 
DPR 235/2007);   

• il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari 
e d’impugnazione.   

 
In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel 
presente patto si attua la seguente procedura amministrativa:   

• segnalazione di inadempienza: tramite “avviso” se prodotta dalla scuola, “reclamo” se 
prodotta dallo studente o dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono 
essere prodotti in forma orale che scritta;   

• accertamento: una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata 
non risulti di immediata evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario 
accertamento o verifica circa le circostanze segnalate;   

• ripristino: sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il ricevente, in 
caso di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta 
ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze;   

• informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli 
accertamenti che sulle eventuali misure di ripristino adottate.   

   
DPR 235/2007, Art. 3.   
Patto educativo di corresponsabilità e giornata della scuola   
Dopo l'Articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 
1998, n. 249, è inserito il seguente: “Art. 5-bis (Patto educativo di 
corresponsabilità)   
1. Contestualmente all'iscrizione alla singola istituzione scolastica, è richiesta la 
sottoscrizione da parte dei genitori e degli studenti di un Patto educativo di 
corresponsabilità, finalizzato a definire in maniera dettagliata e condivisa diritti e 
doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie.   
2. I singoli regolamenti di istituto disciplinano le procedure di sottoscrizione nonché 
di elaborazione e revisione condivisa, del patto di cui al comma 1.   
3. Nell'ambito delle prime due settimane di inizio delle attività didattiche, ciascuna 
istituzione scolastica pone in essere le iniziative più idonee per le opportune attività di 
accoglienza dei nuovi studenti, per la presentazione e la condivisione dello statuto delle 
studentesse e degli studenti, del piano dell'offerta formativa, dei regolamenti di istituto 
e del patto educativo di corresponsabilità."   

   

   
  I sottoscritti genitori/esercenti la responsabilità genitoriale dell'alunno/a 

_________________________________ 

 

Classe _____________ sez. __________ 

 

dichiarano di aver letto e condiviso il patto educativo sottoscritto in data 

________________ 

 



Il genitore/L’esercente la responsabilità genitoriale __________________ FIRMA 

____________________________ 

 

ll genitore/L’esercente la responsabilità genitoriale __________________ FIRMA 

____________________________ 

 

Sottoscrizione 

Il presente Patto è sottoscritto digitalmente dalle parti tramite il Registro Elettronico 

d’Istituto ed equivale a tutti gli effetti alla firma autografa. 

 

 

 


